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TRENTO. Marcello Carli ha più ca-
pelli bianchi in testa di quanto 
ti aspetteresti da un cinquan-
tenne, ma gli è rimasto il sorriso 
tipico di un ragazzino. Lo stesso 
sorriso  (anche  un  po’  furbo)  
con cui trent’anni fa, contagia-
to dal virus della politica già sui 
banchi del liceo Arcivescovile, 
faceva il segretario della sezio-
ne giovanile della Dc trentina, 
dopo essere stato rappresentan-
te degli studenti, prima che ar-
rivasse il vento di Tangentopoli 
a scompigliare la geografia dei 
partiti. Nel frattempo si è occu-
pato degli affari del gruppo di 

famiglia, ha fatto il consigliere 
provinciale fra il 2003 e il 2008 
eletto con l’Udc (per poi rima-
nere escluso dalle elezioni suc-
cessive a causa di un clamoroso 
errore del sua segreteria nella 
presentazione delle firme), si è 
candidato  con  tanto  entusia-
smo, ma scarse speranze, alle 
elezioni politiche del 2012 (con 
Luca Cordero di Montezemolo 
e Lorenzo Dellai) e ora eccolo 
qua,  candidato  (anzi  “au-
to-candidato” dice chi gli vuo-
le male) alla guida della città di 
Trento: «Una città bloccata da 
più di 25 anni» dice lui, promet-
tendo di liberarla dalla paralisi 
“in cui l’ha confinata il governo 
di sinistra”. 

C’era una volta Goio
Carli guarda alla città di Trento 
con gli occhi di un cittadino in-
namorato, sottolineando quan-
to è bello correre e passeggiare 
in riva all’Adige e bere un caffè 
nel  centro  storico,  ma  anche  
con la deformazione professio-
nale dell’immobiliarista (que-
sto fa di mestiere) abituato a in-
dividuare le aree abbandonate 
che  potrebbero  rimettere  in  
moto la  città.  Per trovare un 
esempio da seguire va indietro 
negli  anni,  fino  all’epoca  di  
Adriano Goio: «L’ultimo vero 
sindaco  della  città»  sostiene.  
«L’uomo a cui dobbiamo la cit-
tà di Trento così come la cono-
sciamo  oggi,  con  i  parcheggi  

all’esterno  del  centro  (Piazza  
Fiera e via Petrarca) progettati 
in  quegli  anni  Ottanta  in  cui  
Trento è stata rivoluzionata». E 
Dellai? «Ha fatto bene anche 
lui, ma ha avuto la fortuna di 
proseguire nella strada già trac-
ciata  dal  suo  precedessore»  
spiega ancora Carli.

Da Degasperi ai mozziconi
Marcello Carli è uno che con pa-
ri disinvoltura tiene un comizio 
sotto la statua di Alcide Dega-
speri (rimproverato per questo 
dal  concorrente-notaio  Paolo  
Piccoli) e poi raccoglie mozzico-
ni di sigaretta lungo le strade 
del centro, lanciando l’appello 
per una città pulita, accusato di 
populismo  da  altri  candidati.  
Ma lui non perde il sorriso, for-
te di tre liste che lo sostengono: 
Agire del consigliere provincia-
le Claudio Cia, i cattolici dell’U-
dc (con l’ex senatore Renzo Gu-
bert) e poi la civica Rinascimen-
to Trento (con Dario Maestran-
zi e Massimo Ducati) gente mo-
derata, che vuole ritrovare l’or-
goglio di vivere (e lavorare) in 
città, ma che non apprezza i to-
ni (giudicati estremi) della de-
stra e della sinistra. E così palla 
al centro, con Carli che ritiene 
che sia questa la sua posizione 
naturale  (moderata)  sempre  
che non si tratti dell’antichissi-
ma tentazione di diventare l’a-
go della bilancia. Un sospetto 
che lui subito allontana: «Ma 
quali  accordi,  al  ballottaggio,  

eventualmente,  ci  andiamo  
noi».

Strette di mano e maratone
In una normale domenica mat-
tina, seduti ai tavolini di via Be-
lenzani, c’è la coda di persone 
che vogliono fargli gli auguri e 
stringergli la mano (per finita, 
visti i tempi). Cosa che lui – Car-
li – apprezza moltissimo, come 
prima ricompensa di una cam-
pagna elettorale molto faticosa. 
Marcello Carli ha una compa-
gna (Caterina) ma non ha avuto 
figli perché i tempi della vita – 
dice – hanno voluto così. Nel 
suo album ci sono ritratti con il 
vescovo (Carli è rappresentate 
dell’Unione cristiana degli im-
prenditori e dei dirigenti) e an-
che con Gino Lunelli, che l’ha 
preceduto  per  tanti  anni  alla  
guida dell’Ucid. E poi ci sono le 
foto delle maratone che ha cor-
so in tutto il mondo (tre volte a 
New York) anche se la miglior 
prestazione di 4 ore e 25 (a Fi-
renze)  indica  più  la  passione  
che la prestazione. Ma lui sorri-
de ancora: «Va bene così».

Gli immobili e l’arabo
Quanto al gruppo della sua fa-
miglia, si  tratta di un impero 
immobiliare che una volta – fi-
no agli  anni Novanta – com-
prendeva anche due concessio-
narie d’auto. Ancora i concor-
renti fanno notare che il nome 
di Carli è associato al fallimento 
di un’operazione multi miliona-
ria a Mestre, ma lui replica che 
il  fallimento  (soprattutto  in  
tempi di crisi) è il rischio di chi 
fa impresa ed esibisce il certifi-
cato  penale  in  cui  c’è  scritto  
“nulla”. Sul suo curriculum c’è 
scritto invece che parla sei lin-
gue, ed ecco su Facebook l’ap-
pello elettorale di Carli in italia-
no, tedesco, spagnolo, inglese, 
arabo (ha preso lezioni dalla fi-
glia dell’Imam Breigheche) e i 
complimenti dell’avvocato Ale-
xander Schuster (suo concor-
rente alle elezioni) per la pro-
nuncia della versione olandese, 
cioè la lingua che Marcello Carli 
ha imparato dalla madre, giun-
ta in Trentino (da turista olan-
dese) tanti anni fa.

La città dei «sì»
Gli piacerebbe una città sede di 
un polo per convegni interna-
zionali (perché per le Fiere è già 
sufficiente il  polo di  Riva del  
Garda) da realizzare all’ex area 
Sloi, che è lì ferma da troppo 
tempo. Sì alla funivia del Bon-
done, sì a una città della cultura 
e della bellezza che troppo spes-
so è nascosta come – dice – i 
meravigliosi affreschi che sono 
emersi da un restauro in piazza 
Pasi: «Ecco la città da sblocca-
re, la città che vorrei».
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Il confronto. Al dibattito 
tra i due candidati a 
Cognola vivace scambio 
di battute sul futuro

Palla al centro,
è tornato Marcello Carli:
«Questa città è bloccata»
Il ritratto. Trent’anni fa guidava i giovani della Dc. Ora cita Degasperi e punta al municipio

VERSO LE ELEZIONI • IL CANDIDATO AI RAGGI X/5

TRENTO. Il meglio viene alla fine, 
come a tavola per i golosi. Nel di-
battito  organizzato  nella  piazza  
del Centro Civico di Cognola dalla 
lista «Trento Unita» tra Andrea 
Merler e Marcello Carli (doveva 
esserci anche Franco Ianeselli che 
ha declinato per un altro impe-
gno) l’aspetto più curioso è arriva-
to al termine, quando, su doman-
da del moderatore Ubaldo Cordel-
lini, inviato del Trentino, Merler 
ha ammesso a denti stretti che è 

pronto a votare per il rivale al se-
condo turno, anche se è quasi cer-
to che si tratta di un’ipotesi molto 
remota: «In politica cantano i nu-
meri e i partiti. E io penso che al 
secondo turno ci andrò io. Ma nel 
caso molto improbabile dovessi  
andarci  tu,  stai  sicuro Marcello  
che avrà il mio voto». Carli, però, 
non ha risposto con altrettanto af-
flato e dopo un lungo panegirico 
ha chiuso: «Bisogna voltare la pa-
gina del libro. Dopo vent’anni di 
centrosinistra si deve cambiare». 
E poi, sceso dal palco, per essere 
più chiaro ha aggiunto: «Sia chia-
ro che non ho detto che voterei 
per Merler anche perché senten-
do la gente ho la fondata speranza 

di andare io al ballottaggio». In 
precedenza i due candidati si so-
no  confrontati  sulla  mobilità,  
sull’urbanistica e anche sull’acco-
glienza dei profughi. Merler ha ri-
badito che se diventerà sindaco fa-
rà  un  nuovo  piano  regolatore:  
«Questa amministrazione ha rice-
vuto 500 tra istanze e osservazio-
ni  al  Prg,  ma  non  ha  risposto  
neanche a una delle richieste dei 
cittadini che talvolta volevano so-
lo allargare un po’ la casa o co-
struire un appartamento in più 
per  i  figli.  Noi  abbiamo  lottato  
contro questa chiusura e abbiamo 
ottenuto qualcosa». Carli, inve-
ce, ha sottolineato che prima di 
sprecare altro territorio bisogna 

recuperare le aree abbandonate, a 
partire dall’ex Sloi e dalla Carbo-
chimica: «Fatta salva la possibili-
tà di qualche intervento puntua-
le, si devono recuperare le aree di-
smesse». Merler ha fatto anche 
l’esempio  dell’ex  Italcementi  
che, a suo modo di vedere, po-
trebbe ospitare un parcheggio in 
roccia da 2 mila posti auto, una 
galleria d’arte e un centro esposi-
tivo che dia a Trento il ruolo di po-
lo espositivo e congressuale del 
territorio. Ha detto che ci sono 
imprenditori che investirebbero 
su questo come sulla funivia del 
Bondone, ma non ha detto chi. 
Carli, invece, punta sullo snelli-
mento della burocrazia . 

«L’obiettivo
è far ripartire questa 
città paralizzata
dal centro sinistra

• Il comizio di Carli nelle settimane scorse sotto il monumento a Degasperi

• Carli al termine di una corsa. Sulla maratona ha un tempo di 4 ore e 25

«La Trento attuale
è stata progettata
negli anni Ottanta,
da allora più nulla

«Più che centrista
mi definisco moderato,
cioè l’atteggiamento
di cui ora c’è bisogno

• I mozziconi raccolti domenica mattina in centro con i suoi sostenitori

Merler: «Al ballottaggio voterei Marcello». Carli non ricambia

• Andrea Merler, il giornalista Ubaldo Cordellini e Marcello Carli

Nome: Marcello

Cognome: Carli

Età:  51 anni

Coalizione: moderato

Professione: dirigente 

d'azienda

Famiglia: fidanzato con 

Caterina 

Sport preferito: corsa

Ultimo libro letto: On China 

(Henry Kissinger)

Film: C'era una volta in 

America

Come si definirebbe in tre 

aggettivi: determinato, 

paziente, resiliente
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